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ISRAELE · AVANZA IN SIRIA ROMA: 15 mila 
ituazione stazionaria nel Sinai studenti • • In piazza 

a Ancora bombardamenti israel~ani su obiettivi civili. Combattimenti navali ed aerei - Tensione (controllata) USA-URSS: 
ponte aereo USA verso Israele· All'O N U i non allineati si schierano con gli" arabi - Pressioni di Sadat sulla Giordania 
perché entri in guerra 

Ore 1'7: la situazione 
Fronte del Sinai: secondo fonti egi

ziane, nel corso di una viol·enta bat
taglia fra mezzi corazzati nel deserto 
del Sinai, durata tutta la notte e 
cessata solo stamattina' le f'Orze israe
liane avreb'bero subito ingenti pel'di

e te: 25 carri armati e un mezzo cin
golato -distrutti. 'Conti-ngenti israelia
niin ritirata sarebbero stati accer
chiati, :mentre l'aviazi·one di Dayan 
interveniva a loro difesa. Dal canto 
loro gli israeliani affermano di aver 
condotto nella zona solo «azioni di 
disturbo" e di contenimento, con
centra,nldo tutti i loro sforzi sul fron
te del ·Golan. Un commandoisraelia
no ha compiuto la notte s'corsa una 
azione còntro le retrovi-e egiziane al 
di là del Canale. 

Fronte del Golan: ·GoliCIa 'Meir ha di
chiarato oggi che 'a il nemico 'è al di 
là della linea 'della tregua» e 'C'he 
«la forza .dell'esercito si'riano dei 
giorni scorsi non lè uguale a quelila 
o'dierna". Dal canto loro comunicati 

s siriani c'Onfermerebbero una certa di,f
; I ficoltà delle truppe arabe, ma parlano 
ti ancora di « linea di avanzata »: inol

am tre l'agenzia di stampa Idi Bagdad ha 
anflounciato oggi ohe le truppe irache

o' ne « so,no ora sul f ·ronte di 'com'batti
mento ". 

Mare: combattimenti navali si sono 
avuti fra unità siriane e israeliane al 
largo di ILatal<ia, lBaniyas e Tartus do

'5 ve le navi 'di Dayan hanno danneg'gia
to ~e istallazioni petrolifere siriane. 
Dal canto suo Damasco ha affermato 
di aver distrutto otto imbarcazioni 
leggere nemiche, mentre una nave 
g:eca ,è stata affondata dal cannoneg-

o glamento israeliano. 
Aria: l'aviazione is,raeliana -èinter

svenuta « massicciamente " sulle altu
re di Golan, mentre un ae'reo egiz,ia
no ha bombardato un cent-ro petrol i
:ero ,del :Sinai ancora ·in mano a·gl·i 
Israe.liani senza tuttavia danneggiar
ne - volutamente - -gli impianti. 

A fianco di Egitto e Siria combat
tono ormai quasi tutti gli stati arabi: 
dal Marocco sono partiti o'ggi per il 
fronte rdi guerra 3.000 soldati, e sem

S bra che Hassan ]II abbia inviato ,in 
01l Egitto , su ri'chiesta di Sadat, anche 
Vu una squadri'gl·ia di aerei; un contin
t! gente di 1.000 uomini è partito, se

~on'dofonti ufficiose, dalla Tunisia; 
Ilraq come noto è ,intervenuto ieri 
nel conflitto inviando 1'6.000 soldati 
e impegnando la sua flotta aerea nel 
Golan; il Sudan, fin dai primigiomi 
P~rtecipa él'lIe operazioni belliche sul 

o Sinai. 'I grandi assenti sono, per il 
momento, l'e «al,i estreme" de·1l0 
S?~ieramento ar8!bo: da una parte la 
LibIa di Ghe:ddafi, c'he come noto ha 

z criticato la "strategia» di Sadat an
c~e se pare 'certo che la partecipa
zione della lLibia al conflitto, come 
• retrovia» 'dell \Egitto, soprattutto 

o' p.er la sua aviazione, sia assai supe
a! tlore a quanto llffioialmente ammes
.( ~o; daWaltra, i paesi più legati poli
i tlcamente ed economicamente agl,i 

0/ SG~ati Uniti, cidè l'Arabia Saudita, Ila 
e lordania e il 'Libano. Quest'ultimo 

come noto è sotto la minaccia co
stante di un attaoco israeliano a cau
~a. della presenza ne,I suo territorio 
. el campi ·dei fedayin, che fin dall'ini

~IO del conflitto si -sono impegnati 
; In una serie di azioni di guerriglia 
,~ello stesso territorio israel iano. 

Uanto ai primi due senza dubbio 

I .... 

sono in corso pesantissime pressio
ni nei loro confronti sia da parte 
degli ,USA perché non intervengano 
nel conflitto, sia da parte di Sadat e 
dei belligeranti arabi perohé dichia
ri,no all'ch'essi guerra ad Israele: è 
evidente quanto sia importante da 
un punto di vista militare l'apertura 
di un nuovo fronte di guerra sul con
fine giordano-israeliano, che creereb
be all'esercito di Dayan ulteriori gra
-vi difficoltà. Sembra che le press·ioni 
arabe e lo svolgimento delle opera
zioni belliche nonché il timore di di
sordini i,nterni (fOL.:P ha lanciato nei 
giorni scors·i un appello aJtle masse 

gi·ordane perché si rivoltino contm 
il re e aprano un nuovo fronte di 
guerra contro -Israele) stiano spingen· 
do Hussein verso una posizione inter
ventista. Ieri la Giordania ha mobili
tato i riservisti: oggi comunque, un 
inviato idei monarca è vofato alla vol
ta del Cairo per consegnare a Sadat 
un messaggio ,di cui si ignora il con
tenuto. Sadat, dal canto suo ha invia
to i.J suo consigliere a confe·rire cotl 
Feisal d'Arabia. 

« AI Saiqa >I, organizzazione di guer
ri·gl ieri palesHnes·i ,contro'lIata dalla 
Siria ha rivendicato l'azione di Vien-

na del mese scorso, grazie alla quale' 
l'Austria ha bloccato il flusso '<:li emi
granti ebrei russi verso le terre oc
cupate. 4n sostanza quindi « le aquile 
della rivofuzione 'patlestinese" non 
esistono: sotto questo fa'Iso nome ha 
agito un 'commando di «AI Saiqa .. 
che ora ha 'deciso di riven'dicare la 
azione perché «i pericol i 'deriva,nti 
da questa rivelazione sono scompar
si, ora che gli arabi hanno iniziato 
la vera battaglia contro il nemico". 

Questo vuoi dire praticamente 'che 
la Siria (e dietro di lei , forse, la stes
sa UR1SS) ha mosso le fpla dell'azio
ne <li Vienna. 

Cile -I BOIA FASCISTI CERCANO ALIBI 
L'isolamento diplomatico preoccupa i generali· Il « Piano Z )} e l'intervista a Corvalan 

ILa preoocupazione maggiore dei 
generali golpisti cileni appare, da 
qualche giorno, sempre più ·rivolta a 
rompere l'isolamento internazionale 
del nuovo regime fas'cista. Essi si 
rer1dono -conto con crescente allarme 
chela indignazione, la condanna mo
rale, la mobilitaizone pOipolare c'he in 
tutto il mondo hanno suscitato i cri
mini e i massacri della giunta fasci
sta non sono il segno di una prote
sta impotente, ma possono tramutar
si in ,un'arma poderosa contro il cori
soli<damento della 'dittatura militare 
,imponendo 'il s·uo isolamento diploma~ 
tico e trovando forme concrete di ap
poggio alla 'resistenza. 

Ecco -dunque i generali impegnati 
su una linea 'diplomatica e propagan
distica misera'biJe e spudorata, nel' 
t'entativo di legittimare 'il colpo di 
stato e di presentare un volto meno 
bestiale 'del regime. 

La commissione di membri dell'or
ganizzazione intemaziona,le dei giuri
sti facente capo all'ONU, i'I viaggio in 
Cile di una dsl'egazione defl'interna
zionaJe 'socialista, il tono difensivo e 
morbido del di'S'corso 'dell'inviato del
la 'giunta aJ.l'ON·U, Ile '« garanzie» sul 
processo a ICorvalan e la possibifità 
dfrferta a giornal isti strani·eri di veder
lo e <li i·ntervistarlo, si inseriscono in 
questa linea ch-e si accompagna, al
l'interno, a un ulteriore appesantimen
to della censura suHa stampa e al 
'blocco completo delle informazioni. 

Il caso di Corvalan è quello che 
con più 'chiarezza il'lustra la manovra, 
difen'siva ma astuta, della giunta mili
tare. Costretti dalla reazione interna
zionale a una precipitosa marcia in
dietro, i massacratori cileni, che han
no uovuto risparmiare - almeno tem
poraneamente - Ila vita del dirigen
te comunista, tentano ora di usarlo 
per accreditare una parvenza di lega
lità nel procedimento contro di lui 
e, 'quel c'he è peggio, di avallare per 
suo tramite la esistenza di quel « pia
no Z. su cui la giunta cerca di co
struire l'ali'bi e la legittimazione del 
cdlpo di stato. 

L'ultima intervista a Corvalan tra
smessa l 'altro ieri ,dalla televisione 
italiana è significativa a questo pro
posito, Alla domanda se qualche set
tore de'Ila sinistra cilena al 'di fuori 
di UP « possa aver preparato un simi
,le piano n (un piano, cioè, rivolto a 
« decapitare le forze armate e uccide
re gli esponenti politici contrari al go
verno, ma anche, secondo le « rivela
zioni" della stampa del regime, gli 

esponenti «moderati» ,di UP e lo 
stesso presidente Allende!) Corva
lan r~pli'ca: « lo rispondo del mio par
tito. Nessuno di noi, e credo di Unità 
Popolare, è rimasto coinvolto in un 
piano del genere". 

Pur tenendo conto deHa situazione 
personale in cui si trova il segreta
rio del ~Oh, e del'le condizioni in 
cui l'intervista è stata 'resa, non vi è 
dubbio che ;Ia propaganda deltla giun
ta fascista si propone di usare una 
simil'e -risposta come una conferma 
indiretta della ·esistenza del "Pia
no Z ». 

te affermaizoni successive del di
ri'gente idei POCh, mostrano la per
manente volontà di di'ssociarsi dal 
settore rivoluzionariQ della sinistra 
cilena, atll'interno e all'esterno di 
U'P: 

"I comunisti cil-eni hanno sem
pre sostenuto la tesi della trasforma
zione sociale del paese 'senza lotta 
armata, e per questo siamo stati de
finiti riformisti e hanno detto ch'e il 
nostro era un sogno ( ... ). In tre anni 
di governo di UIP noi non abbiamo · 
fatto alt,ro ,che tentare iCli evitare lo 
scontro armato e 1a guerra civile », 

E più oltre, a proposito deJila even· 
tualità di imboccare oggi la via della 
resistenza armata: 

« Non so dire adesso quale sarà la 
nostra azione futura, posso però dire 
ohe non ICi lanceremo nel terrori
smo C.). Siamo assolutamente con
trari al terrorismo. Proprio !per que
sto è tanto più assul'do il piano che 
ci viene imputato ... ~. 

Frei: nudo 
alla meta 

All'ombra del golpe e della dittatura 
militare due fascismi, o due volti di
versi dal fascismo, convivono e si fan
no concorrenza oggi in Cile. Quello 
del fascismo democristiano, che ha in 
Frei il suo esponente in borghese e 
in Pinochet il suo aggiunto militare, 
e quello del fascismo «alla brasiUa
na ", che si appoggia su quei settori 
dell'esercito che già prima del/'11 set
tembre si dichiaravano apertamente 
golpisti (Marina, Aviazione). 

La divisione e la concorrenza fra 
queste due tendenze, non ancora ben 
definite, si scorgono in modo sempre 
più esplicito in una serie di episodi 
e di posizioni, dalle prove fornite su 

un giornale brasiliano delle compro
missioni di Frei con i piani fascisti 
già nel '70,di cui abbiamo dato no
tizia ieri, alla frase del/'ammiraglio 
Huerta all'assemblea generale . del
l'ONU, in cui si dice che «la giunta 
non intende tornare al passato, né a 
quello recente, né a quello lontano ", 
fino all'episodiO del giornale fascista 
cileno «Tercera Hora lO, che, è stato 
sospeso per un giorno per aver ri
portato delle dichiarazioni «di ' par
te ... del quadrumviro Gustavo Leigh, 
delle · dichiarazioni cioè da cui tra

. sparivano le divisioni in seno alla 
giunta. 

In questo contesto vanno lette le 
incredibili dichiarazioni di Eduardo 
Frei al quotidiano di Madrid" Abc ", 
riportate sul Manifesto di ieri. 1/ fi
glioccio cileno di Rumor e di Fanfa
ni corre ormai allo scoperto e, nel 
tentativo di guadagnarsi un ruolo e 
una medaglia nel nuovo regime, sce
glie un foglio franchista per mostrar
si più fascista dei fascisti, con di
chiarazioni del seguente tenore: ,,1/ 
mondo s'è lasciato ingannare, contri
buendo cosi alla distruzione di questo 
paese ( .. .) . Allende, rompendo tutte 
le promesse e la legalità, ha iniziato 
un'opera di distruzione sistematica 
della nazione. Solo la giunta può ora 
salvarla ( ... J Allende era l'uomo più' 
frivolo del mondo, politicamente e 
moralmente ( ... ); quando la democra
zia ha cominciato ad avvertire la pe
ricolosità della trappola era troppo 
tardi: c'erano già masse armate di 
guerriglieri ed era pronto lo stermi
nio dei capi dell'esercito ( .. .) L'ese;
cito parallelo era ben armato, e for
nito di armi russe,. e così via farne
ticando. 

Questo dunque è Eduardo Frei, lo 
ospite d'onore al congresso della DC 
di giugno, il grande ammiratore e di
scepolo di De Gasperi, il grande pro
tetto di Fanfani e di Rumor. Questa 
è l'anima popolare della DC. 

Aspettiamo la notte dei lunghi col
telli. 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto un mi

lione e mezzo. Rinviamo a do
mani la pubblicazione della sot
toscrizione di ogg i. 

Totale di oggi L. 1.529.135 
Totale precedente L. 57.001 .265 

Totale complessivo L. 58.530.400 

Una entusiasmante mobilitazione a fianco della lotta ar
mata in Cile 
ROMA, 11 ottobre 

,p.reparato ,da mobilitazloni di -zona, 
da assemblee, mostre fotografiche, 
collettivi ·in moltissime s'cuole (Mana
ra, Kennedy, Tasso, Orazio, Castel
nuovo, ecc.) lo sciopero d~li stu
denti romani, indetto 'dalle or.ganizza
zioni rivoluziDnarie, è riuscito in pie
no, nonostante i I pompierag'gio aper
to della IFGOI. Da Garbatella, da Cen
tocelle , iCla MonteveriCle, da Cinecit
tà, gli studenti sono arrivati, in cor
teo, riempiendo a poco a poco piazza 
Esedra. Da qui il corteo è partito ver
so le 10, aperto 'da una 'immensa ban
diera 'cilena tenuta da un1i ventina di 
compagni. ILe scuole di !Roma SlJId, con 
una patre'Cipazione compatta e nume
rosissima,. si sono inquadrate dietro 
lo striscione '. M'R, conciencia y fu
sii " e dietro di loro Lotta Continua 
costituiva la parte centrale, la più 
numerosa e organizzata iClel corteo. 

Dopo essere passato sotto l'amba
sciata cilena, presFdiata dalla polizia, 
il corteo ha percorso via dei Serpenti, 
via 'labicana, via 'Merulana, raggiun
gendo, vers'O mezzogiorno piazza San
ta Maria Maggiore, dove si è svolto 
un comizio. 

'Per 'lotta Continua ha - parlato un 
compagno di un istituto tecnico che 
ha ricordato, ai compagni rimasti nelila 
piazza, la «poliUca cu'lturale" dei 
generafi fascisti: stragi di studenti, 
sostituzioni dei rettori e dei presidi 
con milita·ri e ,fascisti, chiusura delle 
scuole; '" Lo s'ciopero di oggi s,i affian
ca, rafforzandol a e qual ifi'candola tpo-

liticamente, alla lotta che è già in 
piedi nelle scuole proletarre, negli 
istituti teonici, nella scuola dell'ob
bli'go, contro i costi della scuola con
tro la selezione". Ha poi spiegato 
che la parola d'ol'dine «ARMI A'l MIlA" 
che si sta rivelando 'come la più (Jni
taria anche dentro 'le scuole come già 
nelle fabbriche, significa la sce~ta 
politica, precisa e di massa, rispetto 
alla lotta al1mata del 'proletariato per 
la presa del potere, al di sopra di 
ogni settarismo locale e di gruppo . 

In quarta pagina, 'la mobilitazione 
per il Cile nelle altre città. 

A TUTTI I COMPAGNI 
Domenica 14 Lotta Continua 

uscirà con un numero speciale a 
otto pagine. Nelle quattro 'pagi
ne interne, curate e pagate dai 
compagni del COillettivo teatra
le ILa Comune, dirètto 'da Dario 
Fo, sarà pu'blblicato il testo di 
una parte iClel nuovo spettacolo 
« Guerra di popolo in Cile", iI
lus~rato da disegni del compa
gno pittore cileno Sebastia·n 
Matta, e da un g'rande -disegno 
di Matta sul,l'assassinio di AI
lende. Tutti i compagni sono in
vitati a organizzare per domeni
ca e Ilunedì mattina la diffusio
ne militante straordinaria del 
giornale. 

Per il blocco ~i Mirafiori de.lla pri
mavera scorsa. denunciati 12 operai 
Un altro gravissimo passo avanti nellà politica delle rap
presaglie antioperaie della Fiat - Per fermarla bisogna ri
prendere la lotta 

Dodici operai della FIAT sono stati 
denunciati per violenza privata aggra· 
vata e continuata. Secondo la accu
sa, il reato sarebbe stato commesso 
il primo giorno del blocco dei cancel· 
li della primavera scorsa. L'incrimi
nazione, che colpisce nei dodici com
pagni tutta la classe operaia FIAT, 
rappresenta un gravissimo salto in 
avanti nel disegno di rappresaglia di 
Agnelli contro una lotta che lo ha 
messo in ginocchio e contro l'organiz. 
zazione che a partire da questa lotta 
si è consolidata negli ultimi mesi. 
Queste gravissime denunce sono il 
proseguimento coerente della potiti
ca _di rappresaglia e di intimidazione 
che ha avuto il suo fulcro nelle ceno 
tinaia di licenziamenti attuati con le 
motivazioni più provocatorie e prete
stuose, dalle accuse di assenteismo 
a quelle di irregolarità nei certificati 

della mutua, alle montature imbasti
te contro le avanguardie .grazie alle 
false testimonianze dei capi e dei 
guardioni. Ma le denunce di oggi sono 
una conferma del legame organico tra 
la FIAT e le forze di polizia. Si sa che 
le denunce avvengono costantemen
te in base ai rapporti stesi dalla 
stessa FIAT: quelle di oggi hanno lo 
stesso segno e la stessa origine. la 
gravità delle imputazioni non fa che 
riaffermare la volontà di vendetta di 
Agnelli contro la classe operaia FIAT 
che, attraverso il rifiuto organizzato 
degli aumenti di produzione, della 
maggiore utilizzazione degli impianti, 
attraverso le lotte di squadre e di re
parto per le categorie, contro la noci
vità, per aumenti salariali. si sta di
mostrando preparata ad affrontare la 
vertenza aziendale ben salda sulle 
gambe e con tutta ,la sua forza intatta_ 

Secondo molte questure (e dunque Taviani) la sotto· 
scrizione per il Cile è (( accattonaggio non autorizzato ». Tut· 
ti i compagni devono vigilare per impedire provocazioni; do
vunque sia necessario, è sufficiente che un compagno noti· 
fichi in questura la sottoscrizione, dichiarando che essa è 
fatta per il Cile ed esclude ogni fine di lucro . 

La notifica esaurisce il problema; la questura deve solo 
riceverla, dopo di che non c'è bisogno di alcuna autorizza· 
zione. 

ARMI PER IL MIR -58 MILIONI IN 23 GIORNI .... 



2 - LOTTA CONTINUA 

LA QUARTA GUERRA 
ARABO-ISRAELIANA 

E' ancora assai difficile, al quinto 
giorno di combattimenti, tracciarne un 
primo provvisorio consuntivo, anche 
a causa delle contrastanti versioni 
delle due parti. La situazione milita
re sembra per ora relativamente sta
zionaria , con un moderato successo 
della controffensiva israeliana sulle 
alture di Golan e, invece, un conso
lidamento delle pOSizioni egiziane sul 
fronte del Sinai. Ancora più difficile 
è tentare un bilancio politico di que
sta riapertura del conflitto, del suo 
significato, delle sue motivazioni, e 
delle sue possibili cons,eguenze. 

Innanzitutto, è difficile credere al
la tesi della « sorpresa" della inizia
tiva siro-egiziana, se si pensa all'ef
ficienza dei servizi segreti statUniten
si, israeliani e sovietici, per non par
lare delle buone probabilità che i di
rigenti sovietici fossero stati prèven
tivamente informati dai governi egi
ziano e siriano. Come è stato dunque 
possibile che un'operazione milhare 
di tale portata, probabilmente nota 
in anticipo ai principali interessati, o 
comunque prevedibile, abbia ugual
mente avuto luogo? Per rispondere a 
questa . domanda occorre tenere pre
sente una serie complessa di ele
menti, ma con un'avvertenza prelimi
nare: che l'ipotesi di una complicità 
collettiva di un gioco delle parte con
sapevole e progettato a tavolino, - se 
può avere qualche validità nella spie
gazione dell'avvio di questa nuova 
fase, regge assai meno di fronte ai 
suoi sviluppi successivi, che a~aio
no ino invece aprire o aggravare, co
me vedremo, una serie di contraddi
zioni. 

Perché è cominciata 
'E' noto :da tempo che la ricerca di 

una soluzione paoifi,ca della cO'siddet
ta crisi mediorientale (una soluzione 
che dovrebbe fon'darsi suJrla costitu
zione di uno stato palestinese fragile 
e facilmente controllabile) vede da 
tempo impegnati - palestinesi a 
parte - un po' tutti ,i protagonisti del
la crisi: dagli USA all'UHSS, daJ.l'Egit
to alla stessa Israele. ,Proprio gli Stati 
Uniti, negli ultimi tempi, erano sem
brati disposti ad accelerare i propri 
tentativi in tal senso, anche sotto la 
spinta delle crescenti minacce dei 
governi arabi di fare ,del petrolio una 
concreta ed efficace arma di ricatto: 
minaoce che all'interno degli stessi 
USA hanno trovato un'eco precisa 
nelle pressioni deHe 'grandi compa
gnie petrol,ifere 'Pçlr una parziale mO'di
fica del tradizionale atteggiamento fi
lo-israeliano di Washington. Tuttavia, 
e anche ammesso che Washi,ngton 
fosse in gralClo di ridurre a più miti 
consigli i s'Uoi protetti israeliani mo
dificandone l'oltranzismo, rimaneva 
aperto, fra gli altri, un grosso proble
ma. Per Sadat, spostatosi negli uW
mi anni su posizioni sempre più mo
derate, l'accettazione di una soluz,io
ne 'negoziata che non si pres'entas- ' 
se nell'aspetto di una vittoria vera e 
propria (una possi,bilità, quest'ultima 
assai remota) era praticamente im
possibile, perché lo avrebbe posto in 
una situaz,ione diffi'cHe all'interno de,I 
paese 'così come nell'intero mondo 
arabo. 'Non va dimenticato che il po
tere di Sadat è da tempo minacciato 
dal'le sempre maggiori simpatie che 
incontra all'interno dell'Egitto l'int-ran
si'gema di Gh'eddafi, le sue critiche 
all'arrendevolezza di Sa'dat, così co
me que'lIe ri'volte al burocratismo e 
all'opportunismo deHa ,classe dirigen
te egiziana. 'Simpatie che, malgrado 
il 'Comusionarismo ideologico del lea
der libico, sono ,diffuse tra i militari, 
tra gli studenti, tra larghi strati popo
lari, non meno che in una parte del
la stessa classe diri'gente, queNa ohe 
si raccoglie attorno ad Hassan e Hei
kal e al giornale AI Ahram. D'altra 
parte, l'accettazione di una soluzione 
di 'compromesso, oltre a mettere Sa
dat in dirfficoltà nei confronti dell'opi
nione pubblica egiziana, avrebbe an
che minato il suo prestigio all' inter
no 'del mondo arabo, e la sua aspira
zione ad assumerne la leadership. 11 
tentativo di aggirare questo ostacolo 
può essere 'considerato come il pr,i
mo movente dell'iniziativa militare 
egiziana. Si sarebbe trattato cioè di 
un'iniziativa militare limitata ' e con
trollata, volta a ottenere un successo 
sia pure parziale, a rrdare forza e pre
stigio a Sadat, e a permettergli quin
di una ripresa 'delle trattative da posi
zioni più favorevoli. Si aggiunga a 
questo che l'intera di'Plomazia egizia
na si era indirizzata negli ultimi tem
pi alla costituzione di un blocco arabo 
tendenzialmente moderato. In questo 
quadro sono da vedersi l 'instaurazio
ne di stretti rapporti con Feisal (che 
di recente aveva promesso all'Egit
to massicci finanziamenti), il ristabili
mento dei rapporti con i'I boia Hus-

sein, la svolta moderata del 'governo 
siriano e il deterioramento dei suoi 
rapporti con l'URiSS. Assumendo la 
testa di questo ,blooco arabo modera
to, e impegnandosi quindi nella ri
presa delle ostilità, Sadat otteneva 
così anche lo scopo di sottrarre l',ege
monia della lotta contro Israe'le ai 
palestinesi da un lato, a Gheddafi dal
l'altro. Non · oè un caso che proprio 
Ghetfidafi appaia, per lo meno tempo
raneamente, come il primo sconfitto 
dalla guerra arabo-is'rael,iana, e i I suo 
stesso att'eggiamento 10- las'cia tra
sparire a sufficienza. In un momento 
in cui non solo 'l"lra'q (l'unico per ora 
a essersi impegnato massicciamente 
al fianco di Egitto e Siria), ma per,si
no governi reaz,ionari 'come q'uelli del
l'Arabia Saudita, della Tunisia, del 
Marocco edel Kuwait 'inviano o pro
mettono soldati e aiuti, o rilasciano 
per lo meno attestati di soli'darietà , 
Gheddafi Iha taciuto per due giorni e 
poi si ,è limitato a mettere a disp'osi
zione sollCli e petrolio, per di più cri
ticando pubblicamente il piano di 
guerra siro-e{)iziano. 

Se si tiene conto di 'questi elemen
ti è anche ,possibiJe ritenere ,che l'ini
ziativa mi I itare siro-egiziana non sia 
stata v,ista di cattivo occhio da parte 
delle potenze (e magari dalle stesse 
« colombe» di Israel'e), dal momen
to ,che essa pe'rmettev,a l'emarginazio
ne delle frange più radicali del mondo 
arabo, il successo dei moderati, una 
concreta prospettiva Idi nuovi e più 
fortunati negoziati. 

Le contraddizioni 
'Ma, se tutto questo li>UÒ ai'utare 

a spiegare 'l'avvio del conflitto, non è 
tuttavia sufficiente a 'garantire che il 
progetto( 'Se di progetto si può par
lare') 'riesca successivamente a domi
nare le molte èontraddizioni che es
so ha scatenato o agg'ravato. In primo 
l'uogo, quando la parola è alle a'rmi, 
si apre una logica l'\on facilmente 'con
trollabile. Israele, dove è ,in corso 
fra l'altro una campagna elettorale 
destinata ovviamente a iflfluenzare ,le 
de'cisioni del governo, farà il possibi
le 'per tornare, militarmente, alla linea 
del cessate il fuoco del "6.7 e maga
ri, se i « falchi» dovessero prevale,re, 
per superarla. D'altra parte, gli eser
citi arabi (e soprattutto que,llo e'gi
ziano) stanno mostrando per la prima 
volta un'ef.frcienza prima sconosciuta, 
che ne accres'Ce il morale e la volon
tà di prose'guire un'mfensiva per ora 
fortunata. Il,n ,cinque giorni, quello che 
'doveva forse essere un conflitto con
trollato ·e limitato 'nelile sue dimen
sioni , s,i è trasformato in un brac
çio di ferro aspro e sanguinoso, con 
perdite massicce in vite 'umane e 
mezzi da entrambe le parti. 'In questa 
situazione, appare impensabile che 
i due contendenti possano accettare 
una mediazione Idell'ONtU prima 'Che 
le sorti de'Ila 'guerra si siano 'chiarite. 
III .che non sembra possa avvenire 
troppo rapi1damente. 

A questo si aggiunge la tempora
nea paralisi dell'ONU e della diplo
mazia internazionale, come conse
guenza del progressivo aggravarsi 
delle contrad'dìzi'oni tra ,le potenze. 'II 
governo degli Stati Uniti, sottoposto 
alle contrastanti 'Pressioni delle com
pagnie petrolifere e dei potenti gruppi 
pro~lsraele, ha usato una certa caute
la iniziale, per esempio rinunciando 
a ,insistere propagandisticamente sul
le responsabilità immediate ,di Egitto 
e Siria. Quando si è cominciato a 
capire che Israele, contro tutte le 
previsioni, si trovava in diffi'coltà, ha 
comi'rl'ciato a fare la voce grossa. Kis
singer ha minac'Ciato i diri'genti sovie
tiic con toni degni ,di Foster Oulles 
e le portaerei americane hanno in
cominciato a spostars,i nel 'Mediter
raneo, mentre il congresso preme ora 
per nuovi rifornimenti ,di armi a Israe
le. ,I 'governi europei, IFrancia in testa , 
hanno invece assunto posizioni pre
valentemente filo-arabe, sia pure tra 
molte ambiguità, e 'questo 'è apparso 
un primo risultato della recente di
plomazia araba del petrolio. 'Se gli 
Stati Uniti temono infatti la crisi ener
geti!ca, i paesi europei dipendono dal 
Medio Oriente per più di metà delle 
loro -fonti di energia, e non hanno 
molta voglia Idi correre rischi. I go
verni arabi 'l o sanno bene, e, nel mo
mento stesso in cui sono al limite 
della rottura con le grandi compagnie 
americane, blandiscono inve~ i loro 
acquirenti europei e si sforzano 'di 
staocarli 'dagli 'Stati Uniti. E' signifi
cativo che negli ultimi giorni l'Iraq 
abbia nazionalizzato le restanti quote 
americane (Exxon, e cioè Standard 
Oil of New Jersey, e Mobil Oil) dei 
propri giacimenti, e non abbia toccato 
invece 'gli interessi anglo-olandesi e 
francesi. Quanto al governo italiano, 
la sua insistenza sulla necessità di 

una comune posizione europea va in
terpretata come un tentativo di ricon
durre su una posizione più sfumata 
il filo-arabismo di alcuni governi eu
ropei. Come al solito, cioè, H nostro 
paese si segnala per essere l'anel
lo debole dell \Europa, 'diviso tra i pro
pri autonomi interessi imperialistici e 
un atteggiamento, prevalente, di sog
gezione agli USA. 

Un discorso assai complesso è 
quello che riguarda l'URSS. Qualcuno 
ha parlato del nuovo conflitto medio
ooientale come di una risposta al col
po di stato cileno. in realtà, una simi
le ipotesi presupporrebbe da un lato 
una capacità di controllo sui governi 
arabi che anche l'URSS non ha più 
da tempo (se mai l'ha avuta); dall'al
tro, un atteggiamento internazionale 
ben più ckciso di quello che l'equipe 
Breznev-Kossighin, abbia mai mostra
to di avere. Infatti, nei primi due gior
ni del conflitto, i dirigenti sovietici 
sono apparsi soprattutto dominati dal
Ia preoccupazione che le .conseguen
ze della crisi potessero rallentare il 
processo di avvicinamento agli Stati 
Uniti. Ciò non toglie che in seguito, 
anche questa contraddizione sia ve
nuta notevolmente aggravandosi. In 
primo luogo deve essersi fatta stra
da, nei dirigenti sovietici, il timore di 
veder ulteriormente diminuire la pro
pria già pericolante influenza su alcu
ni paesi del Medio Oriente. In secon
do luogo (ed è possibile che su que
sto si sia aperta una discussione al
l'interno del gruppo dirigente sovieti
co, già direttamente colpito dai fatti 
cileni), l'URSS si è trovata nella ne
cessità di non rispondere con un'ec
cessiva arrendevolezza alle minace 
americane. Da qui il passaggio dalla 
contenuta solidarietà dei primi giorni 
alla più esplicita lettera di Breznev a 
Bumedienne e soprattuto (se la noti
zia è vera) all'istituzione di ponti ae
rei per forniture militari al Cairo e a 
Damasco. Il riconoscimento del Grunk 
cambogiano annunciato proprio ieri, 

MIII.JANO: -l,n memoria di Giovanni 
Pirelli 200.000; un compagno in ri
cordo della militanza politica di Gio
vanni lPireJ.li '50.000; un altro 'Compa
gno in ri'cordo della militanza pOlliti
ca 'ldi Giovanni Pirelli 50.000; per Isa
bella '100.000; due operai delila 
Telenorma 2.000; 'du e compagni 7 
mila; 'compagna di Lecco 5.000; Pa
trizia 1.000; Mario Spa'da 5.000; An
gela 1.000; Ruggero 3.000; Massimo 
Filippi 5.000; Sandra '2.000; compagno 
PSI 1.500; Cesare I~CI 1.000; compa
gno medico PSI 1.000; compagno PSI 
1.500; compagno avvocato P81 3.000; 
simpatizzanti di Lotta Continua 28 
mila; due compagni 2'0.000; compagni 
Maurizio e LuiseHa '2.000. 

A'L\6SS'ANDRIA: IFeli'ce HargogHo, 
sinda'co di Alessan'dria (PSI) '5.000; 
Rosa, assessore PSiI 2.000 ; compagni 
di 'Solero 1'2:500; compagni ferrovie
ri '5.000; oOi Vittorio -operaio delegato 
1.000; Vito e Anna 5.000; 'Millina 5 
mila; compagni di Arquata Scrivia 
40.000; Eugenio 10.000; compagna 
operaia 15'00; Franchino, Ines, Anto
nella 3.000; 'compagno ferroviere di 
Predosa 5.000; Antonio studente 500; 
Enzo compagno ospedaliero 2.500; 
Solero (ass. sul Cile) 11.000; compa
gni ferrovieri 3.000; Ho'berto ins'e'gnan
te 1.000; Na'dia 1.000; compagna 'PiCI 
500; Bertolino 2.000; compagni ospe
da,lieri 3.500; compagno ferroviere 
500; compagno ferroviere 850; Cam
passi ,impie'gato tNPS 1.000; Gianni 
Ferrero si'ndacalista OGlil 1.000; 'com
pagno impiegato 1.000; compagno 'P€'I 
1.000; compagno Bertossa ferroviere 
1.000; compagno Magini ferroviere 
1.000; ferrovieri 1 :500; Ferrarali im
piegato INPS 2.'500; compagno 'banca
rio '1.000; cQlmpag,no 1.000; compagno 
(IFGCI) 500; Rita 500; Pino impiega
to 1.000; Gatti bancario 5.000; Car
letto 3.500; ferrovieri 1.500; Elena 
1.000; compagno impiegato '1.000; ma
dre di un compagno 1.000; compa
gno impiegato Empe'da '5.000; Rober
tino ferroviere 1.000; Sala 1.000; Bal
durri 5.000; Gian Piero, Gasparino e 
compagni 24.000; Dugelo 1.000; com
pagno ex (PCI) 2.000; 'compagno par
tigiano 500; G.C, Bianchi '500; compa
gni 3.000. 

MAoODA'lON1 (CE): Organizzazione 
comunista tM.L 128.000. 

VERONA: Nucleo ospedale militare 
(secondo versamento) 6.080; C.S. 
Messedaglia 1.000; S.M. Messedaglia 
400; Massimo 1.000; Anna i.000; 2 
compagni universitari 500; compagno 
Hans 1.000; Stefano P. 1.000; com
pagno Pippo 1.000; Gabriella 1.000; 
compagno Damasco 1.000; compagno 
POI 500 ; compagna Lina 500; Gigi 
1.500; 2 compagni 1.500; Puma 500; 
Paolo 1,000; 2 compagni 6.000; Lisa 

se da un lato va collegato alla crisi 
recente dei rapporti tra Sihanuk e la 
Cina, e al conseguente tentativo so
vietico di approfittarne, dall'altro sem
brerebbe confermare l 'i potesi di un 
irrigidimento della politica estera so
vietica, tale da rallentare tempora
neamente la lunga marcia della di
stensione. 

cani, a rovesciare con la minaccia aro 
mata il ricatto petrolifero dei governi 
arabi e a restaurare l'egemonia ame
ricana sulla regione. A sua volta, pe
rò, una simile iniziativa, oltre a scon
trarsi con una serie di contraddizioni 
interne, comporterebbe da un lato 
contromisure sovietiche, dall'altro 
conseguenze dirette, nel senso di 
un'accellerata fascistizzazione e di 
una ripresa del" partito americano ", 
in paesi come il nostro, necessaria· 
mente coinvolti in un aggravamento 
della situazione nel Mediterraneo. Da 
altra parte, una nuova vittoria di Israe
le avrebbe necessariamente nel mon
do arabo una serie di conseguenze 
(che nessuna delle potenze vedrebbe 
di buon occhiO) , sia rompendo gli 
equilibri attuali tra i governi, sia ori
ginando crisi politiche e una ripresa 
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della lotta di classe. Quanto alla re. 
sistenza palestinese, essa appare og. 
gi, ancora una volta, come la vittima 
di un disegno repressivo tendente ad 
emarginarla, per riportare l'iniziativa 
nelle mani delle classi dirigenti ara. 
be moderate. La sua scelta è tuttavia 
obbligata: partecipare alla lotta cero 
cando di cogliere, nell'evolversi delle 
sue contraddizioni, gli spazi necessa. 
ri a riaffermare la propria presenza 
politica e a favorire il passaggio a 
una fase superiore dello scontro di 
classe nel Medio Oriente . Nella mi. 
sura in cui la prospettiva della guer. 
ra lampo cedesse il campo a quella 
di una lunga e dura guerra di posizio· 
ne, si riaprirebbe anche una serie di 
possibilità per i palestinesi e, più in 
generale, per i settori più radicali del 
mondo arabo. 

Non va dimenticato, in questo qua
dro , la crescente importanza del ruo
lo internazionale della Cina, il cui 
fermo atteggiamento all'ONU ha as
solto fra l'altro a una funzione di pun
golo nei confronti dell'URSS, timorosa 
anche di una possibile concorrenza 
dell 'i nfluenza cinese sui paesi medio
orientali, ed è probabile che l'atteg
giamento anti-israeliano assunto ' da 
paesi come !'Iran e l'Etiopia sia da 
attribuirsi, almeno in parte, agli sforzi 
condotti dalla diplomazia cinese ver
so questi due paesi: una diplomaZia 
volta a sottrarli al blocco imperialista 
e ad accentuarne l'autonomia, in con
traddizione con il loro ruolo tradizio
nale di sostituti gendarmi. Natural
mente, è impossibile prevedere in 
quali direzioni sia destinata a evol
versi questa contraddizione, della qua
le è però indubbia l'esistenza. Ne 
esce confermato l'interesse della po
litica estera cinese e la sua capacità 
di rendere meno stabile e unificato 
un fronte imperialista mondiale. 

Medio Oriente: Nixon sot
to pressioni contrastanti 

Cosa si può prevedere 
Anche ammesso, quindi, che la 

quarta guerra arabo-israeliana abbia 
visto la luce in un quadro di stabiliz
zazione e di repressione, è indubbio 
che tale quadro si vada trasformando 
di giorno in giorno, muovendo in di
rezione di un progressivo acutizzarsi 
delle contraddizioni. In questa situa
zione ogni previsione sul futuro ap
pare ormai legata alle sorti effettive 
delle operazioni belliche. Il rmrdura
re dei successi siro-egiziani potreb
be invogliare altri governi arabi a en
trare nel confl itto. aggravando ulte
riormente la situazione israeliana. Ma 
il delinearsi di una sconfitta israelia
na comporterebbe con ogni probabili
tà, in un momento che non è facile 
oggi identificare (quando fosse rag
giunta la linea di confine precedente 
la guerra del '71? o prima?) un inter
vento diretto degli Stati Uniti in soc
corso del loro più fedele baluardo me
diorientale. Un intervento che potreb
be servire anche, negl i intenti ameri-

Secondo il quotidiano libanese « An 
Nahar >I, sei navi da guerra di grosso 
tonne"'aggio provenienti 'da Cipro so
no penetrate ieri sera, poco prima di 
mezzanotte, nelle acque territoriali 
israeliane: il giornale aggiunge, citan
do al 'Proposito ifonti mi,litari, che si 
tratteer'bbe di unità della sesta flotta 
ameircana. IDa Washington inoltre si 
apprende che nella base aeronava'le 
Ocenna, in Virginia, missili terra-aria 
sarebbero stati carrcati sopra un 
aereo 'israeliano, le cui ,insegne sar€lb
bero state opportunamente cancella
te. La notizia, che funzionari americani 
si sono rifiutati 'di confermare o smen
tire, proverebbe che anche gli USA 
hanno istituito un ,loro 'ponte aered 
verso 'Israele. 

Dal canto suo Nixon ha incontra· 
to oggi un gruppo di scienziati, ma
tematici e ingegneri americani ai qua
li, invitandoli a trov·are un'« alterna
tiva" alla pesante situazione di di
pendenza lClegli U'SA 'eia I petrolio me
diorientale ha fra l'altro detto che 
« gli IStati Uniti non possono permet
tersi 'di suborlClinare la loro potenza 
in'dustriale a 'Una ,fonte di energia co
sì poco sicura che può prosciugarsi 
in ,qualsiasi momento. 

Sempre sul rfronte 'del petrolio, 
si apprende oggi ,che la Siria ha dhiu-

ARMI PER IL MIR 
·CILENO! 
5.000; San'dro 15.000; Mas'simo 1.000; 
Ste,fano 800; 'C.v. '2.000; ,Ceoio '5.000; 
Lorenza 1.000; Paola 1.000. 

ASTII: SottoS'Crizione tenda in piaz
za: impie'gato assicurazione '500, stu
dent i 12.000, 2 ope'ra'i 'Avir 2.000, 2 
compagni spagnoli '2.'850, 2 pensionati 
200, nuc,leo periti 2.450, insegnante 
1.500, compag,no sindacalista 1.000, 
compagno P.i .'D. 11.'000, compagno di
rettivo 'PSI 2.000, studentessa 6.000, 
camionista 1.'500, raocolte tra com
pagni 43.000; Sede 12.350; Sinistra 
socialista 1'8.030. 

GENOVA: IRaccolte alla Compagnia 
Unica Lavoratori merci varie '2'9.250; 
rac'colti da Marina tra un gruppo di 
compagni 9.000; un medico 3:000; Or
nella '500; Cuaudio, operaio ,Asgen 
1.'500. 

U'DIN'E: Raccolte a Martignacco: 
Luciano Marangoni 1.600; Carlo IVol
pe consigliere regionale PSI 2.000; 
Carlo Grosso 900; Pino Virgili 500; 
6aro Ferruccio 500; Maria 'Rosa 5.000; 
Pierina '1.000; Giacomo '500; Niflo 500; 
Italo '1,000; compagno 300; ospeda'le 
militare di Udine 3.000; Peres PCI 
500; E'liano 1.000; 'Franco Grimaldi 
1.000; operaio zona nord 1.000; ope
rai 3.000; compagna POI 1.00'0; rac
colte 'dal Circolo Ottobre: mamma 
di una compagna 1.000; compagno 
musicista 1.000; compagno profes
sore 1,000; compagna 2.500; compa
gno artista 10.000; Alberto e Checco 
1.000; raccolte alla manifestazione 
per il Cile 20.47'5. 

B'ARI: Emi'ddio'C. 500; un assisten
te di magistero 500; Flavio 200; El
vira e Carlo 500; Enzo 1.000; Daniele 
1.000; Tonio '1.000; Puoci 200; un com
pagno 460; 'gruppo 'cristiano IPofiteia 
18,000; Piero IF. 500; compagno ope
raio 500 ; ,Enzo M. 500; Antonio M. 
500; Lia 300; Roto 300; Giovanna 
300; Capo Russo 500; Maria Grazia 
300; Ciccia 600. 

TORINO: 2 compagni di Settimo 
10,000; operaio (PCI) Siemens 1.000; 
gruppo femministe 115.000; 'Istituto di 
Fisica 17.000; Sezione Grugliasco 10 
mila; Fiat Avio 7.000; F.S. smista
mento e a'ltri: Adriano e sua madre 
pensionata 1'8.000; insegnante 1.000; 
Giancarlo 1.000; Dino e Donata 1.500; 
casalinga '2.000; Aldo 3,000; lavora
tori Fiat Orbassano (secondo versa
mento) 5.500. 

FIHENZE: Franco e Francesca 50 
mila; un partigiano 5.000; operai Go
ver, Sanic, M.B. 9.200; compagno 

2.000; compagno di Chimica 550. 
IptIAOEtNZA: Emilio B. 1.000; com

pagno del Gramsci 1.000; 'Par.tigia
no di ilotta Continua 3.000. 

AOSTA: due compagni 2.000, 
TREVISO: Lorenzo Vittori 7.000. 
LECCE: Luciano, Maria Teresa, zia 

Ada 7.000. 
GIULIANOVA: raccolte dai compa

gni di Giulianova e di Teramo 65.000. 
NAPOLI: Albano, docente matema

tica 5.000; Silvio 1.500; prof. Fisica 
500; associazione mensa bambini 
proletari 19.000; compagne del Banco 
di Napoli 20.000; Salvatore 1.000; M. 
P.S, 20.000; Riccardo e Saverio R. 
1.500; Magda 1.000; Felice 5.000; En
zo 5.000; Evelina R. 5000; Piera R. 
1.000; Piera 1.000; Aniello 1.000; Cor
rado 5.000; Marina 1.500; Giorgio S. 
1.000; Adriana 5.000; compagni di 
Barra 6.500; compagno Raffaele 
1.500; compagno O.C. (m.i.) 2.000; 
Sergio PCI 500; Raffaele 500; Paola 
D.L. 100; Michele 1.000; ValentinQ 
150; Neri 1.000; Adriana 1.000; Filo
mena 1.000; Portici: Alberto 325, Fran
co 350, Luigi 1.000, Federico PCI mil
le, Gianni (ATAN) 500, Ciro (ATAN) 
500, Gioacchino (ATAN) 500, Enzo Ital
cantieri 1.000; Franco portuale 1._000, 
Ciro impiegato 700, Arciello Antonio 
L.C. 500; Arciello Vincenzo L.C_ 500, 
Schiano Pasquale PSI 5.000, Rino stu
dente 1.000, Di Gennaro Aniello com
merciante 500, Antimo barista 500, Ci
ro Pignazosa vigile urbano 1.000, Al
berto Mazzosa studente 1.000, Raf
faella Mercadante operaia 500, Eduar
do Coppola operaio F.S. 1.000, Giovan
ni Furente studente 500, Ciro 1.000, 
Giuseppe 1.000. Borrelli impiegato 
500, Lippolis operaio ENEL 500, Raf
faele Filippello 500, Dario Cimaroli 
1.000, Nicola e amici 2.500, Annama
ria 450 , Maria 500, Lella 500, Antonio 
Galloro 2.000, Franco L.C. 500, casa
linga 300, compagni e simpatizzanti di 
V. Università 2.900, Buono 1.000, Ciro 
Scala 400. 

ROMA: Stefano e Maria 5,000; rac
colte Tufello durante la manifestazio
ne 5.500 ; Marratodi 1.000; Pieri 2.000; 
Armando (operaio) 500; Anna 1.000; 
Renzo 500; compagno 3.000; Pasquale 
(operaio) 500; compagna del Nido Ver
de 1.000; raccolte all'Avorio assem
blea del PCI 3.000 ; Antonietta 1.000; 
Mario 1.000; compagno, Ragioneria 
Statale 2.000; netturbino 1.000; com
pagna 1.000; compagni ferrovieri 3 
mila ; artigiano 1.000; collettivo politi-

so martedì il terminale petrolifero 
del por,to siriano di Haniyas 'eia I quale 
parte delle 500.000 tonnellate di pe· 
trolio greggio che l'Iraq esporta ogni 
anno in francia, Germania occiden· 
tale, A'ustria, Italia. 

Gli Stati Uniti d'altra parte non 
possono non tener 'conto del vasto 
fronte dei paesi non allineati aH'ONU, 

Oggi all'ONU il ministro degli este-
ri tunisino 'ha letto una dichiarazione 
- apP'rovata nel corso Idi una prece· 
dente riunione 'da tutti i paesi non 
allineati - nella qual'e i partecipanti 
alla Conferenza di A-Igeri , dopo aver 
condannato il « 'oieco 'bomba,rdamen· 
to Idella popolazione 'civile in Siria. 
esprimono « appoggio totale" ai pae· 
si arabi « nella 'loro giusta lotta e nei 
loro eroici sforzi per liberare i·1 Iloro 
territorio occupato ". ~ In questo qua· 
dro si capisce benissimo perché 
Nixon, mentre fa parlare a Kissinger 1 
con toni minacciosi nei confronti del· 
l'UR6S, abbia ieri ricevuto personal· 
mente il presidente Idello Zaire Mo· 
butu, che ha .rotto le relazioni con 
Israele il 4 ottobre scorso, per « as· 
si'curarlo " di star « cercando una pa. a 
ce duratura" nel Medio Oriente e di 
voler l" svolgere un ruolo responsabi· 
le, molto equo verso entrambe le 
parti ". 

co Kennedy 4,500; compagni dell'SO 
Rgt. « Roma .. di Orvieto 13.000; com
pagni Tufello 20.500; Alessandra 2 
mila; Mariella 500; Lino (operaio) mil· !j 
le; Walter T. 3.000; compagno della 
diffusione 11_000. 

TRIIOAIRlICO: Pieriho PSI 1.000; Pao
lo 1.000; Franco PSI 1.000; Pinuccio 
800; lNino IPoSI 1.000; Saverio, operaio s 
ANIC 1.000; Domenico PSI 1.000; 
Franco PCI 500; Mimì PCI 500; Nicola 
operaio ANIC 550; Pino G. 500; T. 
1,000; Luigi Torcano 5.150. . 

FERRARA (secondo versamento): 
avvocato compagno PSI 10.000; rac, 
colti da alcuni compagni 26.200; Da· 
vide 1.000; Carlo B. 500; Bruno T 
1.000; Antonella B. 1.000; Guido G. 
1.000; Claudio C. 11.000; Claud io 'B. mil· 
le; Roberto D, 1.000; Carlo C. 1.000; 
Claudio G., dipendente comunale mil 
le; Dolores C. 500; Ludi 9.000; Svar 
ka S, insegnante 1.000; Sandra, st 
dente 1.0001 Rossella, studente 500: 
studentessa 500; prot. universitarie 
1.000; prof. universitario 1.000; ass' 
stente universitario '500; Brunella • 
1.000; Francesco 500; giovane dem 
crati co 1.000; operaio Montediso 
1.000; Ciocio, compagno operaio 500: 
Annalisa 1,000; Laura 1.000; Paol 
500; Mauroli 500; Attilio 500; Marte 
li 500; Andrea 1.000; Damy 1.000; Vi! 
torio 1.000; Arges 1.000; Patrizia mil 
le; compagno 500; Adalberto 3.000 
Sigtrido 600; raccolti da compagno ar 
tigiano 114.500; Franco 1.000; Maur' 
zio 500; Conì 1.000; compagno PC 
500. 

MOLA DI BARI (terzo versamento) 
Nicola Capozzi, bracciante 500; Be 
pe 500; Mimmo 500; Gaudiuso Dom 
nico, vicesindaco PSI 1.500; Gemell 
500; Franco D. 2.000; Laterza Ciacci 
1.000; Liegi Giuliano, sego UIL 500 
Rocco lacoviello 250; Vito Fortunato 
marittimo 1.000; Mino , muratore P 
500; Nicola 550; Gino 200. 

VILLA VICENTINA (UD): nucleo PI 
genio Bgt. Folgore 2-6.500. ti 

CASALE (TO): elenco corrispOfi c 
dente alla sottoscrizione di Casal tu 
apparsa sul giornale del 9 ottobr f 
sede 6.000; Ivana 1.000; ZiRa 180; Gi p 
Gaito 10.000; operai « Eternit ". 1.500 t 
Renzo 113.000; 'Da'Re Antonia ' mi 
le ; 3 compagni 2.000; Leo 6.000; fr' 
telli Curato 75.000; Pino Prato 1.000 
Paulot 10.000; operaio « Bazzi » mill. 
Marco Pugno 1.000; Renato del! 
« Poletti " 5.000; Tirone Laura 2.000 
Olimpia 5.000; alcun i professori 3 rT1 

la; Margherita 5.000; Laura B. 5.000 
Lucia Caprioglio 50.000; ; Rita 7.50C 

un compagno 500. 
CORREZIONE: Nella sottoscrizio 

di Roma apparsa sul giornale del 1 
ottobre Elvira, Riccardo 10,000 e nO 
1,000 . Il totale non cambia . 



73 Venel'ldì 1'2 'Ottobre 1973 

~l Napoli: UN' ALTRA MANOVRA 
~~ FASCISTA SVENTATA 
sa· 

~; DAI POSTELEGRAFONICI 
A 5 mesi dalla lotta dei postelgra

fonici per il salario, gli operai non 
hanno ancora visto un soldo sulla bu
sta paga. Gli arretrati ammontano or
mai a circa 400.000 lire. 

la volontà sindacale di prolungare 
a tempo illimitato la tregua sociale, 
a Napoli usa strumentalmente lo 
spauracchio dei fascisti e del c disor-

• dine». 
Esemplare in questo senso è stata 

la revoca dello sciopero nazionale de
gli autoferrotranvieri, che a Napoli 
non è stato fatto. Il risultato di que-

rol sto atteggiamento è immediatamen-
te quello di lasciare spazio ai fascisti 

Ile della CISNAl, per inserirsi demagogi
~e· camente e farsi portavoce di una se
I,ni rie di richieste più o meno corpora

tive. 
la situazione dei postelegrafonici è 

un altro esempio. Dopo l'assalto del
la polizia alla mensa dove i compagni 
del comitato proletario postelegrafo-

nici avevano indetto un'assemblea 
per discutere dei problemi interni e 
di quelli più generali che rtguardano 
tutti i proletari occupati e disoccupati 
di Napoli, martedì la CISNAl ha af
fisso un manifesto, nel quale procla
ma per oggi uno sciopero, per solle
citare l'approvazione in parlamento 
delle richieste conquistate dai lavora
tori con la lotte. le organizzazioni sin
dacali, da parte loro, hanno convocato 
per mercoledì l'assemblea di un solo 
reparto, il reparto transiti. Qu~sta as
semblea parziale, grazie a un manife
sto del comitato, affisso sopra quelli 
della CISNAl, si è trasformata in 
una assemblea generale nella sala 
mensa. l'intervento del segretario 
provinciale della CGll, incentrato sul 
discorso dei • ~rovocatori - interni 
ed esterni all'azienda, non è stato r·ac
colto. E' stata invece raccolta e COI1-

trobattuta dagli operai la sua propo
sta di dilazionare gli arretrati, il 50% 

per la fine del mese e l'altro 50% a 
gennaio. 

« Vogliamo tutti gli arretrati e su
bito - ha detto un operaio - vo- . 
gliamo la settimana corta e niente 
straordinari. Questo è, il modo con
creto per cominciare a risolvere il 
problema della disoccupazione e per 
mettere all'ordine del giorno i punti 
qualificanti della piattaforma azienda
le , come l'abolizione della terza cate
goria; finché resta in sospeso il pro
blema degli arretrati, la piattaforma 
non parte ". 

AI termine dell'assemblea, grossi 
applausi hanno accolto la proposta 
fatta da un compagno del comitato I 
di inviare un telegramma al ministero 
degli interni perché ci sia una presa 
di posizione chiara sul non riconosci· 
mento della giunta militare fascista 
cilena. 

Questa tSTlattina lo sci<>pero indetto 
dalla CISNAl è totalmente fallito. 

l • 

e· 

~r TARANTO: le confederazi.oni ignorano 
la lezione della lotta ftal,str1ade lei 

'O 
a· Rilanciata la stessa piattaforma di 18 mesi fa 
lé 
er TARANTO, 11 ottobre 

Mercoledì si è svolta l'assemblea 
dei delegati (oltre un migliaio) di tut
te le categorie di Taranto (era dal

~:' I l'aprile del '72 che non si riuniva una 
la. assemblea di questo tipo). Ma queato 
di non ha impedito ai sindacati provin
bi. ciali di fare di tutto perché l'assem
le blea fosse meno generale possibile. 

Infatti le confederazioni non han
no trovato di meglio che, siccome la 
sala era piccola e per tutti non c'era 

.. posto, far intervenire solamente rap
presentanti dei delegati delle varie 
fabbriche. A questa limitazione ini

~. zrale; si è aggiunto ' ii" rigi-do· contrdllo 

el· 
al· 
lo· 

:'2 imposto al dibattito: ne è risultata 
un'assemblea assai diversa per com

Iii· battività e i contenuti politici, dalle 
Ila assemblee preparatorie. 

Venerdì scorso per esempio l'anda
o- mento dell'assemblea dei delegati 
io FIOM era stato completamente diver

tio so: anche i delegati più allineati, ave-
O', f b vano espresso una orte incompati i-
~Ia lità e avevano sottolineato la necessi-
1. tà di andare ad uno scontro duro sia 

contro i licenziamenti sia per la ver
oJ: tenza nazionale, le pensioni, indennità 
ac· di disoccupazione, assegni familiari. 
~a' Anche l'assemblea di martedì dei de-
T legati delle piccole e medie aziende, 
G, aveva espresso una analoga volontà 
Bil- di lotta. 
,O; Nell'assemblea di ieri invece le 
~ iI confederazioni non hann(} c~rcato al-

r· tra che una ratifica delle proprie po
tu sizioni. 
~O , 

rio 
sf 

La relazione introduttiva è stata af
fidata al tacconiano GiaS8 (non è un 
caso che la gestione dell'assemblea 
sia stata affidata a un elemento CISL 
e per di più di destra) a nome della 
FLM ha parlato il segretario della 
FIM D'Andria, a nome della federa
zione degli edili il segretario della fe
deraziolle CISl. 

Il dibattito non ha avuto pratica
mente storia, quasi tutti gli Interven
ti erano programmati, e per lasciar 
parlare i rappresentanti di tutte le ca· 
tegorie (compresi i bancari e i dipen
denti degli enti pubblici) parecchi de
legati hanno dovuto rinunciare. Co
munque gli interventi più- slgnificàtivi 
sono stati quelli del compagno del
l'ASGEM, che ha sottolineato come 
la lotta contro i licenziamenti va in
trapresa subito finché i licenziamenti 
di masaa non sono ancora iniziati, 
perché la forza dei lavoratori sta nel· 
l'essere ancorl1 tutti dentro il side
rurgico. 

Di un compagno della Guffanti (la 
impresa che solo la settimana scorsa 
è scesa in lotta) clu ha ribadito la 
necessità della lotta contro appalti e 
subappalti e l'urgenza di costituire il 
consiglio di zona, per unificare la lot;
ta degli edili e dei metalmeccanici. 

A-Itrettanto interessante, ma per 
tutt'altri motivi è -stato l'intervento 
di Basile, 'Clelia filM dell'e'secut'ivo 
di fabbrica cbll'ltalsider. Dopo un'ana
lisi genera,le d-ella rist'rutturazione al
l 'ltalsi~r e della siderurgia naziona
,le, 'Basile è passato a parlare della 

lotta ,per l'aumento de-gli organici al-
1"Itaisider e Q'tIando ,è venuto -H mOo
mento '<ii precisare ·Ia cifra delle as
sunzioni previste, è venuta fuori una 
richiesta assolutamente irris.oria: 
2.'500 posti di lavoro -in più, addirittu
ra meno di quanto le!> stessa direzione 
italsider aveva annunciato tempo ifa. 

'In questo clima le confederazioni 
hanno 'Potuto facilmente ignorare 'la 
lezione '<iella lotta Italstrade e ripre
sentare, pari pari come se 'nulla fos
se cambiato, la piattaforma di 18 me
si Ifa! È cioè come si legge sul docu
ment·o finale: «Spostamento a Mare 
Grande dei canti-eri naval i, interven
to della re:glone, Cipé Gescate e racp 
per il settore de'll'edHizia economica 
e popolare, definizione del piano re
golatore della città, dell'area indu
stria,le, .sviluppo portuale, finanzia
mento e adozione del piano generale 
di utilizzazione de~le acque, trasfor.
mazione dell'agr.icoltura, ecc. 

Ila strategia rimane dunque la so
lita: anche s'e 'si parla di rifiuto di 
prestare lo strarn-dinario, di applica
zione -rigorosa dei contratti e del
l'orario di "avaro la via ,indicata da,Ile 
confederazioni, ri'mane la stessa. Ile 
controparti sono ci'oè jo( governo, le 
re{:lioni, il comune su cui premere 
con scioperi generali poco più che 
simboli'ci. 'Infatti a conferma di ciò 
sta il fatto c'he -l'unr-ca azione di lotta 
decisiva è stata la proclamazione di 
dlée ore di sciopero con assemblea 
f.ra quasi due settima.ne ciO'è il 23 
ottdbre. 

~ TRENTO: lo sciopero -generale di mercoledì 
~; "DISOCCUPAZION:E, CAROVITA: CON PICCOLI 
~\1 E KESSLER FACCIAMOLA _ FINITA" 
~o 

er TRENTO, 11 ottobre 
r' Lo sciopero generale di mercoledì 
C 10 ottobre a Trento è stata l'esatta 

verifica a livello di massa del frlodo 
DJ in cui era stato preparato. la campa
~p gna di massa portata avanti nelle 

l' ~ scuole dalla sinistra rivoluzionaria sul 
Cile e sulla lotta contro la selezione 

i e i costi materiali della scuola ha 
~O prodotto una vastissima partecipazio
I~ ne delle masse studentesche allo scio-

pero e al corteo, su parole d'ordine 
Internazionaliste e antidemocristiane. 

AI contrario il modo verticistico, 
burocratiCO e antiproletario con cui le 

~n confederazioni sindacali hanno gestito 
I tutta la K vertenza zonalelO nei con

fronti della Provincia ha trovato una 
POsizione di insofferenza e dissenso 

I il tra le masse oper~ all'interno defle 
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fabbriche, che hanno individuato nel
la gestione dello sciopero generale 
non la rispòsta ai loro bisogni di fot
ta salariale -e di mobilitazione cre
scente, ma uno $1:rumento utilizzato 
solo in estremis dalle confederazioni 
per fare chiudere al più presto la ver
tenza dell? provincia, senza alcuna 
effettiva verifica generale sui conte
nuti e gli obiettivi reali della lotta sul 
piano sociale e all'interno dell8 fab
briche. 

Di conseguenza mentre l'astensio
ne .mal lavoro è stata massiccia, la 
partecipazione al corteo ha visto solo 
le avanguardie operaie più radicaliz
zate _ 

La stessa presa '<ii posiz.ione della 
'RL.!M c'he aveva tentato di dare obiet
tivi e contenuti più precisi allo scio
pero 'è venuta troppo in ritardo e 
quindi con scarsa 'Capadtà di mobili
tazione. 

H r,sultat~ è stato che tutta la ma
nifestazione camposta dal'le masse 
studentesche e dalle avanguardie ope
rai più politicizzate è stata gestita dal
Ia sinistra rivoluzionaria, con le parole 
d 'of1din-e sul Cile, antrdemocristiane. 
E per la lotta salariale come: .. Il Cile 
è qui fascismo 'è 'la nc .. ; «Disocoo
pazione carovita, con Piccoli e Kessler 
facciamola finita -; • No alla tregua 

elettorale lotta dura lotta salariale ". 
Tutto ciò, si è ri'filesso nel comizio 

finale: hanllo ill'fatti parlato un rap
presentante dei cavatori in lotta per 
il ,loro primo contratto (organizzati 
a livello di massa per la presenza qua
si 'esclusiva di militanti di Lotta 'Con
tinua , Questo è il loro primo ·contrat
to) una studentessa media e un uni
versita'rio della sinistra rivo_luzionaria, 
un lavoratore della mensa universita
ria, i cui '<iipendenti sono - stati tutti 
li'cenziati 'dalla gestione democristia
na, un operaio della Standa in lotta da 
più di un mese , un operaio OMP mili
tante di Lotta Continua mentre alla 
fine ha concluso - oramai di fronte 
ad una piazza semivuota - il segre
tario del la CGIL Panza . 

SOCCORSO ROSSO 
IN TOSCANA 

Martedì 16 ottobre a,l le ore 
16 riunione organizzativa del 
Soccorso Rosso in Toscana. 
Ogni sede deve ass()lutamente 
inviare un proprio responsabile. 

La riunione si terrà a f i ren
ze, in via Ghibelli~ 78. 

LOTTA CONTINUA - 3 
, 9 

ACERRA (HA): Nocera (Salerno): 
la polizia carica 
(e operaie 

LA NUOVA AMMINISTRAZIONE 
dell' Amodio E IL PROGRAMMA DEI PROLETARI 
in lotta contro 
i licenziamenti 

Da alcuni mesi ormai, la giunta di 
centro-sinistra (DC-PSI), presieduta 
dàl sindaco sicil iano -della DC, è en
trata in cri-si con -le dimissioni del 
PSI. le prime contraddizioni sono 
scoppiate intorno al piano regolatore. 

lunedì 8, i fratelli Amodio, proprie- A'lIa bozza, presentata alla commis
tari de-l l'omonima fabbrica tessile di sione regionale e tornata in'dietro con 
Acerra (Napoli) hanno licenziato per al-cuni -divieti, l'amministrazione co
rappr&saglia 5 operaie e ne hanno so- munale aveva apportato alcune va
speso altre 24. La risposta della fab- rianti, tutte chiaramente in violazio
brica (500 operai) è stata pronta e de- l'ffi del voto espresso -dalla regione. 
cisa. lo sciopero, diretto dalle avan- Una variante dà spazio alla specula
guardie rivoluzionarie, è riuscito com- zione edilizia dei grossi boss, come il 
patto; si è formato un corteo che ha mafioso Peppe Barba, detto « 'O Fla
attraversato il paese e che ha porta- viano», ·l'assessore DC Ahfonso De 
to all'occupazione della sala del con- Nicola, Gitarella, costruttore edil'e, 
siglio comunale, imponendo alla giun- He=b'è ID 'Oro, consigliere democristia
ta l'assunzione di precisi impegni ri- no, su lla collina di S. An'<irea, parco 
spetto allo sviluppo successivo della Fienga, dichiarata lana storica e mo
lotta . Nella giornata di martedì i fra- IOlJ.me'nté1le. lUna seconda variante 
telli Amodio (tristemente noti per prevedeva -la trasformazione di un 
aver pesa~emente violato gli ultimi terreno, 'che doveva essere adibito a 
tre contratti tessili) hanno trasforma- "erlete pubblico, in z-ona edifi'cabile. 
to in licenziamento le 24 sospensioni. Questo terreno appartiene al gene-

Oggi, mercoledì, era stato indetto raJe dei carabinieri CaQger, implicato 
lo sciopero, nonostante l'aperto sa- nello scandalo dellSifar, prima sospe· 
botaggio condotto dal PCI. Forti pic- so 'e poi richiamato in servizio. Que
chetti operai ai cancelli e totale riu- ste varianti, insieme a molte altre, 
scita dello sciopero con larghissima presentate verso aprile al consi'glio 
e decisa partecipazione da parte del- comunale, riuscirono a passare nono
le operaie . stante la votazione contraria del PCI 

la polizia, presente con atteggia- e del PSDI, pe,r l'appoggio del ,!>SI, 
mento aggressivo e provocatorio, ha mentre moltissimi proletari, grazie al
caricato brutalmente un picchetto, in- la campagna politica contro gli specu
fierendo sulle donne e malmenando latori di Nocera fatta da'I .pC I in consi
un'opef'aia incinta. -I glio, e dai compagni di lotta Conti-

Immediata la solidarietà da parte nua tra i disoccupati e gli edili, riem
delle fabbriche della zona; una dele- pivano la sala del consiglio comuna
gazione del consiglio di fabbrica del- le, vigJlan'do sui guappi di 'o F,laviano, 
l'Alfa Sud e folti gruppi di operai del- assoldati in gran numero per l'occa
l'Aeritalia e dell'Aerferro hanno rag- sione. Tuttavia intorno al piano rego
giunto la fabbrica Amodio. Questo ha latore, non ancora approvato in via 
costretto la polizia a più miti consi- definitiva, e su altri problemi, i'l PSI 
gli e ha portato ad un nuovo corteo è uscito dalla giunta e ha aperto ,la 
per il paese e ad una nuova occupa- crisi. 'E' in questa situazione che si 
zione della sala del consiglio comu- è venuta a formare una coaliz-i'One 
naie. Qui la giunta ha dovuto as.su- tra POI·PlSlI e 'PiSDI, per una nuova 'ge
mere il preciso impegno di sostenere stione del comune con 21 voti di mag
e sovvenzionare la prosecuzione della gioranza contro 19. la DC natural
lotta. mente non vuole mol,lare: finora, con 

Questa mattina -la polizia non si è la scusa del colera,- non ha più ricon-
fatta vedere! vocato la giunta. Dietr-o la Democra-

zia Cristiana ci sono le manovre di 
alcuni noti personaggi : 'o Flaviano, 
Citarella che si prende tu tti gii ap
palti di strade e fognature; ,Bonaven· 
tura Vitolo ,grosso appa ltatore del co
mune che, non iscritto ne i ruoli de lle 
tasse , r isulta nullatenente e percepi
sce l'indennità di disoccupazione ; Sa
vastano che ha -gli appalti deHe luci 
al cimitero, l'illuminazione e la se
'9naletica stradale, e per la manuten
zione di ogni semmoro riceve dal co
mune 10.000 lire al mese. Ora, la 
prossima scadenza è quella del '15 
ottobre, quando sarà riconvocato il 
consiglio comunal'e per la soluzione 
della crisi. 

Questa 'è un'occasione importante 
perché i pro letari di Nocera si mobi
litino e presentino alla nuova giunta, 
che si è costituita senza u,n program
ma politico, il programma politico dei 
loro bisogni: ,è su questo programma 
che 'la 'giunta '<iovrà misurarsi, isolan
do e sconfiggendo la nc e i gruppi di 
potere che -essa rappresenta. Imme
diatamente i proletari di Nocera vo
gliono: 1) sistemazione della rete 
fognaria, interventi massicci per mi
gliorare le strutture igieni'Co-sanitarie, 
inchiesta sui responsa'bili dell'inqui
namento della Cavaiola e de lla Solo
frana, le cui acque a va,Ile sono usa
te per l'irrigazione; 2} libri gratis a 
tutti gli studenti ,della scuola media. 
Inoltre, rispetto al piano regolatore, 
l'annullamento delle varianti relative 
al parco Fienga, i'I mantenimento ad 
uso pubblico degli spazi vef1di nel cen
tro abitato, case a basso prezzo e 
edifici scolastici, a 'cominciare dalie 
scuole materne e '<iagli asili-nido. La 
istituzione di una commiss,ione tribu
ti, controllata dagli operai, perché non 
esistano più persona'ggi come Bona
ventura Vitolo. Inchieste sugl i appal
ti comunali e sulle corrdizioni sanita
rie. Ampliamento degli organici -del 
comune. 

Assistenza sanitaria gratuita a rut
ti i proletari non mutualizzati, ,istitu
zione 'di ambulatori 'di quartiere, me
dicina scolasti'ca preventiva. -

MIRAFIORI: fermata 
alla verniciatura 127 

PESCARA - AL PROCESSO CONTRO I DETENUTI 

Ieri a Mirafiori al secondo turno 
gli operai dell'officina 77 linea 32 
verniciatura della 127 hanno fermato 
per 40 minuti contro la nocività dei 
reparti. Per lo stesso motivo hanno 
incrociato le braccia per più di tre 
quarti d'ora gli autisti. 

All'officina 88 delle presse gli ope
rai della manutenzione hanno conti
nuato anche al secondo turno la lot
ta iniziata lunedì contro ('introduzio~ 
ne del turno di notte compensativo. 
la fermata ad oltranza degli elettr~ci
sti e degli addetti alla manutenzione 
provoca una drastica riduzione della 
produzione alla officrna 67. 

Agnelli ripete: 
10 PE~R CENTO 
IN PIO DI PRODU
ZIONE A TORINO 

All'interno delle grandi manovre 
che stanno precedendo l'apertura del
la vertenza aziendale della Fiat, uno 
dei giornali di Agnelli, « l'Espresso » , 

ha deciso di ritirare fuori un docu
mento che all'inizio dell'estate i pa
droni della Fiat avevano inviato ai 
sindacati. Era quello il periodo degli 
incontri «sugli investimenti al sud ", 
ma il tono del documento-Fiat lascia
va trasparire il suo uso di pressione 
e di ricatto nei confronti della FLM, 
per la piattaforma aziendale. 

« E' in questo momento - spiega 
la Fiat - che noi 8bbiamo neces
$ità di produrre, assorbendo tutte le 
forze effettivamente utilizzabili nelle 
aree dove esistono i nostri impian
ti ". Dunque, piena utilizzazione degli 
impianti , e soprattutto di quelli situa
ti nell 'area torinese, per arrivare ad 
un incremento di "almeno il 10 per 
cento della produzione " . Questa è la 
condizione preliminare posta da 
Agnelli ad una qualsiasi trattativa. 
Ne manca la grottesca giustificazione 
che "una maggiore_ produzione con
tribuisce in modo concreto alla lotta 
contro l'inflazione ". 

VENEZIA 
Il Circolo Ottobre organizza 

venerdì 12, alle ore 21, ci o l'a.u
la magna di Architettura lo spet
tacolo de~ Canzoniere Pisano 
« Fiore Rosso e Fucile ». 

l'ispettore del ministero 
ammette: nessuna tutela 
per la salute dei detenuti 

L'udienza di stamattina è trascorsa 
nell'ascolto del testimone prof. Fon
tanesi, già ispettore sanitario genera
le del ministero di grazia e giustizia 
nel periodo che va dal marzo '70 al 
dicembre '71. 

Questa depOSizione ha permesso di 
verificare attraverso una fonte certo 
insospettabile la mostruosità della si
tuazione sanitaria e medica del car
cere. 1\ prof. Fontanesi, che pure ha 
ricoperto un'importante funzione di
rigente per due anni, ha ammesso 
tranquillamente di non sapere assolu
tamente niente del carcere di Pescara 
e della sua situazione medico sanita~ 
ria interna . Del restio, ha aggiunto, se 
i centri clinici per detenuti funzionas
sero, i detenuti ricoverati vi trove
rebbero morte sicura. Fontanesi ha 
detto di essersi formato questo con
vincimento suUa base dell'osserva
zione dell'assistenza post-operatoria 
che i ricoverati ricevono nei vari cen
tri clinici, e di altri fattori come il 
rapporto numerico ricoverati-infermie
ri, tanto basso da non consentire al
cuna seria assistenza. 

lo stesso teste ha tenuto a dichia-

rare che l'uso del letto di contenzio
ne è subordinato ad una preventiva 
prescrizione medica che ne chiarisca 
lo scopo «terapeutico ». 

Ma purtroppo per Fontanesi tutti 
sanno - a partire da Amicare lli , che 
però non ha mai trovato niente da ri
dire - che nel carcere di Pescara i 
detenuti venivano legati al letto di 
contenzione per ordine del direttore 
e senza prescrizione medica. 

l'udienza di domani inizierà con la 
audizione del testimone Buonamano, 
già ispettore generale del ministero. 

Nella seduta di ieri, era crollato 
clamorosamente un altro dei punti 
forti dell'accusa, ed era stata defini
tivamente sbugiardata la direzione 
del carcere. Un testimone in divisa, 
l'agente Guerrieri, non ha potuto evi
tare di chiarire che nessuno s'è mai 
sognato di fare un inventario delle at
trezzature e che anzi il direttore D'Ur
so fece ammassare e bruciare le 
masserizie, provvedendo poi di per
sona a calcolare il valore dei beni 
«distrutti dai detenuti" in 123 mi~ 
lioni. 

MILANO - MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE DI 
SOLIDARIETA' CON LA LOTTA ARMATA DEL POPOLO 
CILENO 

Sabato 1~ ore 20,30 Palalido, piazza Stuparich. Aderiscono: La Co
mune di MHano, Avanguardia Operaia, Lotta Continua, W il Comuni
smo, 'IV Internazionale, raggruppamento lombardo FIAP, Coordinamen
to CUB Milano, CUB Mirafiori, Movimento Studentesco Città Studi , 
C. d'A. studenti medi, movimento lavoratori studenti, ,comitato difesa e 
lotta contro la repressione, Re Nudo. Saranno presenti un compagno 
del Fronte Patriottico Liberazione del Cile; un compagno del PCBR, 
operaio in Cile sfuggito alla cattura; un compagno delle Commissio
nes obreras; un compagno operaio C. d'A_ LlP. Parteciperanno: Collet
tivo Teatrale La Comune, Leo Ferrè, Claudio Lolli, Piero Nissim, Edoar
do Beooato, Ottavia Piccolo, Paolo Ciarchi, complesso Yu Kung, Lucio 
Dalla, Pino Masi, K.T.H. di Sesto S. Giovanni, Teatro del Drago, Teatro 
Officina, Centro di documentazione Tricontinental. 

Sarà proiettato il film girato dai compagni del MIR cileno: cc Quan
do el pueblo se despierta l). 

Contrariamente a quanto pubblicato ieri tutti i soldi saranno 
devoluti al-la resistenza armata cilena (e non al comitato) così come 
si è fatto per l'incasso della manifestazione di Roma del 3 ottobre_ 

Per ~e adesioni tel~onare a Lotta Continua - Milano 02 / 635127; 
Avanguardia Operaia • Milano 02/ 8375294. 

I 



4 - LOTTA CONTINUA 

NOI E AVANGUARDIA OPERA.IA 
Avevamo dato notizia domenica 

della nostra intenzione di verificare 
attraverso incontri diretti coo altre or
ganizzazioni della sinistra le posizio
ni rispettive sulle iniziative politiche 
e materiali di sostegno alla lotta ri
voluzionaria in Cile, per riferirne con 
chiarezza a tutti 'i compagni. 

La prima delle riunioni convocate a 
questo fine si è svolta mercoledì se
ra nella nostra sede di Roma con i 
compagni di Avanguardia Operaia. 
Erano presenti per quest'ultima Corvi
sieri e Gorla, per Lotta Continua 50-
fri e Viale. 

Aprendo la riunione, abbiamo posto 
ai compagni di A.O. una questione 
preliminare alla discussione sul me
rito politico, secondo un preciso man
dato ricevuto dal nostro Comitato Na
zionale. Come molti hanno avuto oc
casione di vedere, Avanguardia Ope
raia aveva pubblicato, nel n. 35 del 
suo settimanale, un articolo intitola
to : "L'atteggiamento settario di Lot
ta Continua sulla sottoscrizione per 
la resistenza cilena ». Questo artico
lo aveva al suo centro l'accusa a Lot
ta Continua di aver scritto, a propo
sito del Cile e de/la sottoscrizione, 
cose false, mentendo deliberatamen
te per ragioni di gelosia settaria. Una 
accusa, come ciascuno capisce, gra
vissima in sè, e resa ancor più grave 
dal fatto che, in questo caso, Lotta 
Continua avrebbe mentito e millanta
to strumentalmente cose false rispet
to a un problema di decisivo rilievo 
politico e morale, come la solidarie
tà militante col popolo cileno. Abbia
mo dunque fatto presente ai compa
gni di AO. che, se l'accusa a noi ri
volta avesse potuto essere dimostra
ta anche · solo parzialmente fondata, 
avrebbero dovuto essi stessi trame 
le conseguenze, rifiutando di cercare 
un confronto politico costruttivo con 
un'organizzazione capace di dire e 
scrivere il falso in una simile circo
stanza. Nel caso opposto, e cioè di 

fronte alla dimostrazione della totale 
infondatezza delle accuse rivolte ci da 
Avanguardia Operaia, eravamo noi a 
non poter accettare alcun confronto 
politico costruttivo se prima A.O. non 
avesse pubblicamente autocriticato le 
proprie accuse. Abbiamo quindi dimo
strato ai compagni di AD. la falsità 
piena degli argomenti singoli usati 
contro di noi, che qui riassumiamo. 

1. - AO. ci ha accusati di millanta
re un rapporto con il MIR che non 
avevamo, e di aver « lasciato intende
re deliberatamente» che la nostra 
iniziativa per le «Armi al MIR" era 
frutto di «pressanti indicazioni" del 
MIR stesso. 

Naturalmente, ambedue le cose so
no false. Non abbiamo mai presentato 
la nostra iniziativa . come proveniente 
dal MIR. Con lo stesso MIR, abbiamo 
avuto rapporti diretti prima del golpe, 

:. e li abbiamo rial./acciati, attraverso 
l'unico canale . possibile, nei giorni 
immediatamente successivi . al golpe, 
facendo pervenire aL compagni re
sponsabili le nostre posizioni sia sul
la sottoscrizione che su una più am-

_ pia serie di questioni politiche e or
ganizzative. Tutto ciò è inequivocabil
mente comprovabile, salvo che ai po
liziotti o ai nemici di classe. 

2. - AO. ci ha accusato di aver" in
ventato la formazione di brigate in
ternazionali in Venezuela, Messico, 
Argentina ". . 

Naturalmente, cioè è infantilmente 
falso e grottesco. Della formazione 
di « brigate internazionali ", annuncia
ta dai compagni del MIR venezuelano, 
del « comitato messi ca no di solida
rietà col popolo cileno ", e delle o.rga
nizzazioni studentesche argentine, ab
biamo dato notizia, come ha fatto il 
Manifesto, e molti altri giornali d'in
formazione. 

3. - AD. ci accusa di aver « inven
tato» una intervista con un rappre
sentante del MIR 'a Buenos Aires. 

« L'intervista stessa è chiaramente 
inventata» - scrive AO. 

Naturalmente, questo è falso. L'in
tervista era autentica, non solo, ma 
era molto più ampia della parte da 
noi pubblicata. Poiché /'intervistato 
non si esprimeva a nome dell'Ufficio 
Politico del MIR, abbiamo scelto di 
evitare di dare, su problemi politica
mente più impegnativi, una versione 
non ufficiale. Naturalmente, tutto que
sto è inequivocabilmente provabile. 

4. - A.O. arriva fino a dire che" la 
prova dell'invenzione di questa inter
vista sta nel fatto che proprio in que
sti giorni il MIR ha invitato le orga
nizzazioni che hanno promosso la sot
toscrizione a versare i fondi al Fronte 
che si è costituito, e non al MIR". 

Naturalmente, tutto questo è fal
so. 11 MIR non ha fatto niente del ge
nere, e i primi a dirlo sono i compa
gni del Fronte in Italia, con i quali 
abbiamo avuto una esauriente riu
nione. 

Non solo, ma A.O. conclude il suo 
articolo annunciando che il denaro 
raccolto da/la sua organizzazione e 
dal <C Comitato di sostegno al/a lotta 
armata del popolo cileno» «verrà 
versato alla rappresentanza del Fron
te Patriottico Rivoluzionario Cileno ". 
A.O. stessa, al momento in cui usci
va il suo giornale con questo annun- . 
cio, aveva cambiato opinione, e an
nunciato che avrebbe versato il de
naro raccolto alle organizzazioni rivo
luzionarie cilene, e in primo luogo al 
MIR. 

Abbiamo dunque esposto ai com
pagni di AO. tutte queste considera
zioni, senza sollevare altri aspetti del 
violento attacco contenuto nel/'arti
colo contro di noi, dai quali evidente
mente divergevamo totalmente, ma 
ritenendo che avessero attinenza col 
confronto politico e non con i proble
mi di costume coinvolti invece dai 
punti sopra elencati. Abbiamo chiesto 
dunque ai compagni di AO. di dichia-

Studenti: IER·I PRIMA GIORNATA 
DI MOBILITAZIONE PER IL CILE 

Milano 
ASSEMBLEE, 

SCIOPERI, CORTEI: 
TUTTE LE SCUOLE 

BLOCCATE 
Oggi a Milano dalle scuole, n8llle 

aule magne, nelle palestre gremite, 
al<la testa dei cortei che hanno attra
verso le strade della città sventolava
no le bandiere del Cile. Ali Verri, 
alcuni minuti di silenzio per Allende e 
il Che, hanno aperto una grossissima 
assemblea a cui hanno preso parte 
folte delegazioni deg'li altri istituti 
tecnici 'de lla zona. Agli studenti pre
senti , circa un migliaio, hanno par'la
to sulla vicenda ,cilena, fra gli altri, 
uno dei compagni di Lotta Continua 
tornato recentemente dal Cile , e un 
compagno operaio dell'O.M. Un'altra 
grossa assemblea aperta è stata tenu
ta al Cadducci , con gli studenti della 
zona di Lambrate. 

Ouel'ia della zona Bovisa è stata 
organizzata per collettivi nelle classi 
di una scuo la della zona. 

Per iniziativa del" comitato di agi
tazione » si è svolto anche un corteo 
che ha raccolto qualche migliaio di 
studenti, che dopo aver attraversato 
il centro lanciando gli S'logans di lotta 
e di solidarietà alla resistenza armata 
in Cile, e sugli obiettivi contro i "co
sti dello studio , è terminato con un 
comizio davanti al provveditorato e al
la prefettura. 

Un altro corteo nella zona di porta 

Romana SI e concluso davanti a'lla 
O.M. con un comizio ·di un operaio 
di Lotta Continua di quella fabbrica. 

Novi Ligure 
SCIOPERO 

NELLE SCUOLE 
E CORTEO 

DI 500 STUDENTI 
Gli studenti di Novi (AL) hanno ri

sposto alla mobi'litazione nazionale 
per il sostegno della resistenza ci
lena, scioperando in tutte Ile scuole 
e formando un grosso corteo di 'circa 
500 studenti che ha percorso le vie 
della cittadina, e si è concluso con 
un comizio, in cui hanno preso la pa
rola alcuni compagni studenti medi. 
Lo sciopero è stato indetto ·dal col
lettivo autonomo 'degli studenti . 

L'Aquila 
DURO CORTEO 
ANTIFASCISTA 

E ANTIMPERIALISTA 
DI STUDENTI 

Da alcuni giorni i fascisti stanno 
ritentando all'Aquila una agitazione 
interclassista sul tema della chiusu
ra dell'università perché la statizza
zione delle università abruzzesi, ap
provata al tempo di Andreotti dal 
consiglio dei ministri, non è stata ac
colta nel bilancio di previsione per 
il '74 dal governo Rumor nel quadro 

della riduzione della spesa pubblica. 
Con un comizio di Delfino prima e di
chiarando poi per giovedì 11 lo scio
pero generale degli studenti medi, 
le carogne fasciste hanno ritentato 
la manovra della rivolta per il capo
luogo. 

Lo sciopero genera le ·c'è stato in 
tutte le scuole , ma organizzato dai 
compagni rivoluzionari e dalla FGCI 
che ovunque hanno respinto la mano
vra fascista COinvolgendo la massa 
degli studenti. 

Si è formato un corteo di più di 
500 compagni che ha spazzato i fasci
sti radunatisi, da tutte le vie cen
tra'I i della città al grido di «fascisti 
carogne tornate nelle fogne" e " Ci
le rosso ; Corvalan libero ". Per tutta 
la mattinata la piazza centrale è stata 
tenuta dai compagni. 

Mestre 
PIU' DI TREMILA STUDENTI 

IN CORTEO 
PER IL CILE 
E CONTRO 

LA REPRESSIONE 
Più di 3.000 studenti sono sfilati 

per le strade del centro di Mestre 
contro i generali assassini per il non 
riconoscimento della giunta militare 
e per la libertà dei prigionieri poli
tici. Nei giorni scorsi all'interno del
le scuole, nelle assemblee generali 
e nei « gruppi di studio", la 'cUscus
sione si era polarizzata soprattutto 
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I CONTRATTO DELLA GOM MA • 

me 'o'almen'e Infondate le accuse I Rotte le trattative 
di falso a noi rivolte, come condizio-
ne pregiudiziale al/a discussione sul Il · .. 
merito politico. I compag~i. di AO. a a prima riunione 
hanno detto che la posIZIone sul 
Fronte da loro assunta era dovuta a 
un equivoco; che l'accusa secondo 
cui noi avevamo « inventato" /'inter
vista era effettivamente un errore; 
che l'accusa secondo cui noi aveva
mo «inventato» la formazione del/e 
Brigate internazionali andava intesa 
« diversamente ,,; e che l'accusa di 
aver «Iasicato intendere" di avere 
rapporti diretti col MIR rappresenta
va una illazione politica, in quanto ta
le legittima, anche se infondata. Han
no aggiunto di essere disposti a una 
autocritica pubblica sul punto della 
intervista e a una «spiegazione» su
gli altri punti. 

Noi abbiamo dichiarato di conside
rare del tutto inaccettabile questo 
compromesso; abbiamo detto che ci 
riservavamo di valutare in che modo 
AO. si sarebbe espressa sul suo gior
nale; e che fino ad allora sarebbe sta
to del tutto impossibile passare a una 
discussione politica sul merito dei 
problemi. Con questa posizione abbia
mo concluso la riunione. 

Riferiremo nei prossimi giorni de
gli incontri che abbiamo in program
ma con altre organizzazioni della si
nistra. Il nostro atteggiamento rima
ne quello, chiaro, che abbiamo finora 
seguito: portare avanti la sottoscri
zione di massa « Armi per il MIR ci
leno ", promuovere la più ampia azio
ne di informazione e formazione po
litica, mobilitazione militante e lotta 
al fianco della resistenza rivoluziona
ria del popolo cileno, partecipare nel 
più aperto spirito unitario a ogni sin
gola iniziativa capace di allargare la 
efficacia del/a mobilitazione interna
zionalista, appoggiare l'azione di in
formazione e di propaganda condotta 
dai compagni cileni che si sono costi
tuiti in Fronte in Italia. 

attorno ai temi della resistenza arma
ta popolare in Ci,le e ai proc'essi che 
10 compagni studenti dovranno subire 
per aver chiamato fascisti e picchia
tori delle carogne nere; ma -non ci 
si era fermati a questo, ·i temi della 
circolare Malfatti, del sovrafrfololamen
to delle classi e dei buoni libri, era
no stati anche essi al centro della di
scussione soprattuttonegl i istituti 
tecnici e alle magistrali. 

·11 prossimo appuntamento, che aNa 
fine del comizio 'è stato dato, è a 
Venezia domani in tribunale per di
mostrare la solidarietà militante con 
i compagni denunciati perché siano 
pienamente assolti. 

Valdagno (Vicenza) 
Oggi il gruppo « Il Gruppo Ini· 

ziativa Comunista 19 Aprile» or
ganizza un dibattito sul Cile alla 
biblioteca civica , alle ore 20,30, 
aderiscono Lotta Continua e Ma
nifesto. Per Lotta Continua par
lerà il compagno Renzo Mulato. 

TREVISO 
Oggi mostra fotografica sul 

Cile, alle ore 16, in Piazza Borsa 
organizzata da Lotta Continua. 

* * • 
Il Manifesto e il PDUP orga

nizzano per stasera alle ore 21, 
a Ca' de Ricchi un dibattito. 
Aderiscono Lotta Continua e 
FGSI. Per Lotta Continua parle
rà il compagno Marco Boato. 

Firenze 
VENTIMILA 

ALLA MANIFESTAZIONE 
PER IL CILE 

INDETTA 
DAI SINDACATI 

L'impegno militante dei comunisti 
e dei democratici fiorentini non cono
sceva da molto tempo la continuità di 
mobilitazione espressa in questi gior
ni. Di particolare importanza, dopo lo 
sciopero e ~a manifestazione studen
tesca, è stato il corteo sindacale cui 
aderivano i partiti dell' « arco costitu
zionale ». Questa la linea politica 
scelta dal PCI: manifestare insieme 
alla DC. 

La posizione « unitaria" del PCI ha 
però aperto gravi contraddizioni nella 
base proletaria che è già da tempo 
cosciente che qui come in Cile il ne
mico prinCipale è la DC. 

La sinistra rivoluzionaria ha parte
cipato alla manifestazione con un cor
teo autonomo che raccoglieva le avan
guardie operaie e studentesche più 
rappresentative. 

In piazza S. Croce quando già alcu- 
ni oratori parlavano è sfilata la parte 
di corteo composta dai compagni ri
voluzionari (imponente dal punto di 
vista numerico) che lanciavano lo 
slogan " Uniti sì ma contro la DC ". 

Sciopero di 8 ore martedì o mercoledì, e altre 8 entro il 2S 
ROMA, 11 ottobre 

Stamattina nella sede della Confin
dustria ali'EUR si è svolto il primo 
incontro tra sindacati e padroni per il 
rinnovo del contratto nazionale della 
gomma-plastica-linoleum, dopo la pre
sentazione della piattaforma sindaca
le avvenuta il 26 settembre scorso. 

Il dottor Rossi, parlando per i pa
droni, ha esaminato punto per punto 
la piattaforma dei sindacati e ha 
espresso la precisa volontà padronale 
di non concedere nulla, soprattutto 
sui punti più qualificanti. 

- Ferie: le quattro settimane di fe
rie, ha detto il dottor Rossi, possono 
essere concesse a partire dal 1° gen
naio del '74 a condizioni però che 
della quarta settimana di ferie si usu
fruisca i n un periodo diverso dalle pri
me tre e in relazione alle esigenze 
delle aziende; 

- Aumento salariale 0- sindacati 
hanno chiesto 25.000 lire): se è vero 
che gl i operai hanno bisogno di soldi, 
ha detto Rossi, è anche vero che a 
causa dell'aumento delle materie pri
me la disponibilità delle aziende per 
aumenti salariali è ridottissima; 

- Turno di notte: sulla diminuzio
ne dei carichi di lavoro per gli operai 
che lavorano nei turni di notte il no 
è stato ancora più fermo perché un 
tale provvedi.mento, a detta dei padro-

ni, sarebbe in contrasto con il pieno 
utilizzo degli impianti e perché per 
mantenere il livello di produzione Sa· 
rebbe necessario aumentare gli orga. 
nici nelle fabbriche del nord il che 
diminuirebbe la possibilità di fare in. 
vestimenti nel sud come gli steSsi 
sindacati richiedono' (!); 

- Categorie: netto rifiuto di aboli. 
re la 4a impiegati e molte riserve per 
l'abolizione della 4a operai; 

- Ambiente: a detta del dottor 
Rossi le fabbriche del settore non 
hanno problemi di nocività grazie ai 
nuovi speciali impianti americani che -
aspirano la polvere e il fumo (l!!); 

- Mutua e infortunio: rifiuto della 
richiesta che la mutua venga pagata 
immediatamente sulla busta paga e 
rifiuto di considerare i giorni di ma. 
lattia come giorni lavorativi durante 
le ferie; 

- Orario: sulla rigida applicazione 
delle 40 ore richiesta · dai sindacati e 
giustificata dal fatto che in realtà fio 
nora si lavora più di 40 ore (ad esem. 
pio la mezz'ora di mensa non viene 
considerata nelle 40 ore), i padroni 
hanno semplicemente ricordato che 
le 40 ore ci sono già per contratto. 
ULTIMA ORA 5 

Alla ripresa dell'incontro, . questo 
pomeriggio, i sindacati hanno deciso i 
di rompere le trattative. 

o 

OGGI SI DECIDE SULLE PENSIONI 
Donat Cattin veste la toga e dice l'ultima parola sul 5° 
centro siderurgico 

« C'è un limite invalicabile » ha di
chiarato stamattina ·il ministro delle 
finanze .colombo uscendo dalla riu
nione 'governativa ·che ha definitiva
mente stabiIito le dfferte da presen
tare ai sindacati nella riunione 'di do
mani sulle pensioni, assegni fami·lia
ri e indennità di disoccupazione. Da,I 
canto 'loro Ile confelderazioni s'indaca
li 'dopo la riunione ·di ieri sera hanno 
ribadito 'Che l'incontro di domani deve 
essere «conclus-ivo e risolutorio» 
e che le loro richieste, in parti·colare 
quella dell'agganciamento delle pen
sioni alla dinamica salariale sulla 
quale il governo non 'ci sent~, so~o 
"assolutamente irrinuncia-bil·i n. 

Pa·role grosse, dunque, alla vigi'lia: 
staremo a vedere se ci sarà un nuo
vo rinvio per valutare meglio le 
rispettive posizioni, o se si arriverà 
alla rottura. 

«II prdblema - ha concluso Ca
lombo - lè quello di non destinare 
tutte le risorse disponilbili ai consu
mi perché in questo ·caso non rimar
rebbe nul'la per gli investimenti pro
duttivi e pe·rciò anche per 'Ia sol'uzio
ne 'del problema della 'disoccupaz'io
ne, soprattutto meri'<lionale ». Tutto si 
può dire di questo governo travE;lstito, 
tranne una cosa: che abbia ancora un 
po' di senso del pudore. Aumentare 
la benzina 'è prioritariO rispetto all'au
mento del·le pensioni; non aumentare 
l'e pensioni 'è prioritario r·ispetto agli 
investimenti produttivi; aumentare la 
praduttività € prioritario rispetto allo 
sviluppo del mezzogiorno, il quale è 
prioritario rispetto a tutto il resto. E 
così sia. 

A tutto questo casino nella giornata 
di oggi il ministro privo 'di portafo
glio Oonat Cattin ha apposto il sug
gello Idella tra-ge'dia: a conclusione 
della trecentottantasettesima riunio
ne sul 5° <centro siderurgico ha così 
dichiarato: «Bruto ·è un uomo d'ono
re. e il '5° centro si'derurgico si fa " . 
Dopo aver spiegato per tre ore tutti i 
validissimi 'motivi per cui non si do
veva fare. 

L'unico a prenderlo sul serio è sta-

to Mancini, re-duce da una accesa in· n 
tervista all'IEspresso in cui spiega, al· 
l'incirca, che Oonat Cattin è un bluf· 
fatore e che la colpa dello stato del 
mezzogiorno Jè tutta, come nel 187'3, s 
dei« piemontesi". Mancini dunque f} 

ha c-hiesto: « ma questo 5° ·centro, si 
fa o non si fa? il governo lo deve 
dire ». Misasi, presIdente 'deofla riu· 
nione, ha riconosciuto che la richie rfj 
sta era perfettamente legittima. E g 
Donat lCattin si 'è coperto il capo co d 
la toga. 

LA SPEZIA: i portuali 
rifiutano di caricare 
bombe su due 
navi portoghesi 

I lavoratori dei rimorchiatori del 
porto di La Spezia si sono rifiutati di 
trainare chiatte cariche di bombe e 
altre munizioni, che dovevano essere 
caricate su due navi portoghesi al 
l'ancora in rada, la « Eco Telio » e 12 
« Eco Brando II, 

Dopo essersi riuniti in assemble 
i rimorchiatoristi hanno inviato alla 
capitaneria di porto un comunicato il 
cui, oltre a rilevare « la evidente pe
ricolosità di un tale lavoro, che preve
de la prolungata esposizione al peri· 
colo rappresentato da un carico di 
bombe di media potenza», afferma
no: « dette bombe sono imbarcate 
da navi portoghesi, di un paese, cioè 
in cui il regime fascista di oppressiCl' 
ne violenta delle libertà interne e 
dei popoli coloniali ha sempre susà 
tato la naturale ferma opposizione dei 
lavoratori e dei democratici di tu. 
to il mondo. E ciò mentre purtropPO 

a 

el 

i focolai di guerra nello stesso Medf c 
terraneo sono proprio in questi gio~ d 
ni nuovamente esplosi >l, d 

te 

E' giunta a Roma Isabel Allende 
Isabel AI II~n'de, figlia del presiden

te ci'leno assassinato, è giunta ieri 
sera a Roma da Parigi. AI suo arrivo 
all'aeroporto « Leonardo 'da Vinci .. 
Isabel Allende, ·in una breve dichiara
zione resa ai giornalisti, ha detto di 
essere contenta di trovarsi in Italia 
dove « la risposta a quanto è accadu
to in Cile è stata enorme ". 

Oltre a partecipare a manifestazio
ni in programma a Roma, Isabel Allen
de si recherà domani a Firenze e sa
bato a Bologna per prendere parte a 
manifestazioni di solidarietà per il 
CHe. 

A Parigi martedì scorso la figlia del 
presi.cJente cileno aveva parlato di 
fronte a più di 30 mila compagni ra
dunatisi intorno alla (. Bourse du Tra
vail ", portando la testimonianza delle 
ultime ore di vita Idi Allen'de durante 
l'attacco alla Moneda. Dopo avere 

smascherato il ruo'lo degli Stati UniI 
nella preparazione 'del colpo di stato. 
Isabella Allen'de ha concluso: 

«III popolo cileno risponderà alli s 
violenza fasci'sta con la violenza r: li 
voluzionaria. E' una espressione o· 
mio padre. Non siamo noi che l'abbia- v 
mo scelto, sono i fascisti. Una. nuovi d 
tappa è cominciata, quella della lotti ~ 
popolare organizzata , responsabile ed s 
armata ". d 

.----------------------------~ 
BARI 

Sabato 13, alle ore 17, dibatti
to sul Cile alla sala del Mutila
to in via Murat 1. Interverranno 
Magri per il Manifesto, Ferrari 
per il PDUP, Mita per rOCML, 
per Lotta Continua il compagnO 
Manconi. 

------~-------------~-
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